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CAPITOLATO  D’ONERI
FORNITURA  DI MICROCHIP E BOLI ENDORUMINALI  LOTTO 1 E  LOTTO 2. 
*******
Art. 1 - Oggetto della gara


Il presente Capitolato ha per oggetto la fornitura di microchip da destinare all’anagrafe canina così come disposto dalla L.R. 15/2000 e boli endoruminali da destinare prevalentemente agli allevamenti bovini e ovini, secondo le caratteristiche tecniche descritte ai punti successivi. La partecipazione alla gara d’appalto può riguardare anche un solo lotto.
Art. 2 – Lotto 1 - Caratteristiche tecniche
 Caratteristiche microchip cani:

· Rivestimento in vetro biocompatibile con dispositivo antimigrazione

· Trasponder allocato in apposito iniettore con ago già innestato, in confezione monouso, sterile, pronto all’uso. Nella confezione devono essere presenti almeno tre targhette adesive recanti ciascuna l’identificativo del trasponder ed il codice a barre corrispondente.

· Dimensioni massime del trasponder mm. 13x2,2

· Conforme alle norme ISO11784 ed ISO 11785

· L’iniettore deve essere provvisto degli accorgimenti necessari ad:
1) Impedire quanto più possibile la perdita accidentale del chip;

2) Assicurare uno stantuffo che segnali quando l’operazione è terminata,

3) Impedire che durante l’estrazione dell’ago, il microchip possa essere “risucchiato”    

· La fornitura deve essere correlata di cd contenente tutti i dati relativi agli identificativi
· Devono contenere la numerazione conforme a quanto previsto dall’Ord. Min.6 Agosto 2008 comma 3.

Art. 3– Lotto 2 - Caratteristiche tecniche 

 Caratteristiche tecniche del bolo bovino:

· Peso compreso fra 50-55 gr. recante il n. di identificativo interno impresso anche all’esterno. Deve (ai sensi del reg. CE n.933/2008 della commissione del 23 settembre 2008 che modifica l’alleg. del reg.21/2004):

     1) essere trasponder passivo, atto solo ad essere letto,che usa la tecnologia HDX o FDX-B,         conforme alle norme ISO 11784 ed ISO 11785;

     2) essere leggibile da parte di dispositivi di lettura, conformi alla norma ISO 11785, in grado       di leggere trasponder HDX ed FBX-B;

     3) la distanza di lettura deve essere non inferiore a 20 cm se letti con lettore portatile e 50 cm se letti con lettore fisso.  
Caratteristiche tecniche bolo ovino:

bolo endoruminale ovino + marca auricolare

· peso compreso fra 50-55 gr. Recante il n. identificativo interno impresso anche all’esterno. L’identificativo deve essere analogo alla marca auricolare sostituendo la sigla IT con il cod.”0380” ai sensi della normativa ISO 3166;

· i marchi auricolari devono essere a madre e figlia, di materiale non degradabile, inalterabile, e facile da leggere per tutta la vita dell’animale.

· Non deve essere riutilizzabile e non deve  potere essere rimosso

· L’identificativo dovrà essere rilasciato dal numeratore nazionale;

· Deve (ai sensi del reg.CE n. 933/2008 della commissione del 23/09/2008 che modifica l’alleg. del reg. 21/2004:

· 1) essere trasponder passivo, atto solo ad essere letto, che usa la tecnologia HDX o FDX-B, conforme alle norme ISO 11784 ed ISO 11785;

· 2) essere leggibile da parte di dispositivi di lettura, conformi alla norma ISO 11785, in grado di leggere trasponder HDX ed FBX-B

· 3) la distanza di lettura deve essere non inferiore a 20 cm se letti con lettore portatile e 50 cm se letti con lettore fisso.   
Art.4 - Importi a base d’asta 


Lotto 1 - L’importo a base d’asta dell’appalto di gara per l’acquisto di 6.500 microchip da destinare all’anagrafe canina ammonta complessivamente ad Euro 13.000,00 (Euro tredicimila/00), oltre IVA


Lotto 2 - L’importo a base d’asta dell’appalto di gara per l’acquisto n.10000 boli endoruminali, ammonta ad Euro 25.000,00, (Euro venticinquemila/00), oltre Iva.
Art. 5 -  Criteri di aggiudicazione


La fornitura prevista dal presente capitolato verrà aggiudicata in base al criterio del prezzo più basso, ai sensi dell’art. 82 del D. Lgs. 12/04/2006 n. 163, e pertanto a favore di quella Ditta che avrà offerto, fra quelle ritenute valide, il ribasso percentuale maggiore sul prezzo a base d’asta .  Le eventuali offerte anomale saranno valutate ai sensi degli artt. 86, 87, 88 del suddetto Decreto legislativo.  

Art. 6 -  Luogo e termine di consegna

La consegna deve essere effettuata non oltre il termine massimo di dieci giorni lineari e consecutivi dalla data di ricezione del’ordinativo presso il Dipartimento di Prevenzione Veterinario
Art. 7 -  SUB-APPALTO

è assolutamente vietato all’aggiudicatario cedere o dare in sub-appalto l’esecuzione di tutta o di parte della fornitura senza preventivo consenso dell’ Azienda Sanitaria appaltante. L’inosservanza di tale divieto comporta l’incameramento della cauzione a titolo di penale e la possibilità per la Azienda Sanitaria di risolvere il contratto ipso facto, fatto salvo il risarcimento di eventuali maggiori danni.

Art. 8 - INADEMPIENZE CONTRATTUALI

In  caso di inosservanza delle suddette prescrizioni, l’Amministrazione, a suo insindacabile giudizio applicherà le seguenti penali:

a) Mancata consegna: nel caso in cui il Fornitore non effettui  la consegna di quanto aggiudicato, questa Amministrazione procederà alla risoluzione del contratto di fornitura con semplice preavviso di gg. 10 e all’incameramento del deposito cauzionale.

Questa Amministrazione potrà, altresì, procede all’acquisto presso altra ditta, in danno del Fornitore inadempiente, salvo restando ogni altra azione di tutela.

b) Mancato riscontro di conformità: il mancato riscontro eseguito in sede di collaudo e sulla scorta della documentazione tecnica prodotta dalla Ditta a corredo dell’offerta, della conformità del materiale offerto e consegnato con le richieste dell’Amministrazione, comporta l’annullamento dell’aggiudicazione e l’incameramento del deposito cauzionale definitivo, con riserva del diritto al risarcimento di ogni maggiore danno, senza che la Ditta possa pretendere risarcimenti, indennizzi o compensi di sorta.

c) Ritardata consegna e/o collaudo: nessun ritardo a qualsiasi causa dovuto, è ammesso nella consegna e nella verifica. In tale ipotesi l’AU.S.L. applicherà una penale pari all’1% del valore  di quanto non consegnato e/o collaudato per ogni mese di ritardo o frazione superiore a gg. 15. 

d) Verifica negativa di materiale ritenuto conforme secondo quanto indicato al punto b) che precede: nell’ipotesi in cui la verifica non dia esito favorevole, il materiale consegnato dovrà essere sostituito entro 30gg. dal rifiuto a cura  e spese della Ditta.

La mancata sostituzione entro il termine assegnato, sarà considerata “mancata consegna” e la U.S.L. avrà, pertanto, il diritto di applicare la stessa procedura di alla lettera a) del presente articolo.

Le penali saranno applicate mediante trattenuta di pari importo sulla prima fattura utile messa in pagamento oppure, se l’importo di tale fattura non risulti sufficiente o non sia possibile o agevole procedere in tal senso, mediante rivalsa sulla cauzione prestata.

L’applicazione delle penali non esclude il diritto dell’Azienda USL 6 a pretendere il risarcimento di eventuali ulteriori danni per violazioni  e inadempienze che si risolvano in una fornitura non corretta.

Ogni contestazione in merito alla legittimità del provvedimento di risoluzione del contratto o di esecuzione d’ufficio potrà riguardare soltanto il risarcimento e non l’annullamento del provvedimento adottato dall’Azienda USL 6 e non potrà essere invocata dal Fornitore stesso per rifiutare o ritardare l’adempimento dell’obbligo di consegnare immediatamente la fornitura.

In caso di fallimento e/o di risoluzione del contratto nei confronti dell’originario fornitore, l’Azienda USL 6 si riserva la facoltà di stipulare un nuovo contratto con il secondo classificato alle condizioni economiche presentate in sede di offerta.

In caso di fallimento e/o di risoluzione del contratto nei confronti del secondo classificato, l’Azienda USL 6 si riserva la facoltà di interpellare il terzo classificato, stipulando un nuovo contratto alle condizioni economiche presentate in sede di offerta.

Art.9 – Penalità per ritardata consegna

Nel caso in cui la fornitura non venga effettuata entro il termine stabilito, alla Ditta aggiudicataria  verrà applicata un sanzione pecuniaria di Euro 50,00 per ogni giorno di ritardo, e comunque non oltre il 10% del valore della fornitura. Un’eventuale comunicazione interlocutoria tra le parti non comporta automaticamente l’interruzione della decorrenza dei termini contrattuali. In caso di ritardo superiore al mese, resta in facoltà di questa Azienda procedere alla revoca dell’aggiudicazione e procedere ad assegnare l’appalto alla Ditta concorrente che segue in graduatoria, addebitando alla Ditta inadempiente anche i maggiori costi.          

Art. 10 – Cauzione definitiva 

A garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi derivanti dal presente Capitolato, la Ditta  aggiudicataria dovrà prestare, nei modi previsti dal bando di gara, una cauzione definitiva di importo pari al  10 % dell’importo netto contrattuale. Tale cauzione resterà vincolata fino alla totale fornitura e relativa regolarità; la mancata costituzione della suddetta garanzia costituisce rinuncia alla fornitura e comporta la revoca dell’aggiudicazione. La cauzione, prestata mediante polizza fideiussoria o fideiussione bancaria, deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia alla eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 , del codice civile, nonché l’operatività della garanzia entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

Art. 11  – FINANZIAMENTO E PAGAMENTO DELLA FORNITURA: 
A seguito di parere favorevole emesso da questa Amministrazione sulla regolarità della fornitura in oggetto, la Ditta fornitrice potrà emettere regolare fattura, intestata a questa Azienda U.S.L.(P. IVA 04328340825)  e trasmettere la stessa al Dipartimento aziendale ”Gestione Risorse Economiche”, via Pindemonte 88, 90129 Palermo. Il pagamento avrà luogo mediante emissione di mandato del suddetto Dipartimento entro 90 giorni dalla ricezione della fattura.
Il pagamento avverrà, in ogni caso, solo dopo che sia stata accertata l’inesistenza di morosità fiscale ex art. 48-bis D.P.R. 29 settembre 1973 n. 602, che verrà effettuata dal Dipartimento Gestione Risorse economiche, organo di questa Azienda per competenza preposto ai pagamenti, in conformità ai disposti del Decreto del Ministero dell’Economia e della Finanze 18/01/2008 n. 40, entrato in vigore il 28/03/2008.

La fattura  dovrà riportare gli estremi dell’ordine e la precisazione che la spesa deriva da contratto la cui copertura finanziaria afferisce a somme del bilancio aziendale per i boli endoruminali, e finanziate in conto capitale per l’acquisto di microchip di cui al sottoconto n.766 del 28/05/08. 
Art. 12 – Garanzie contrattuali

La fornitura deve essere priva di difetti dovuti alla progettazione od errata esecuzione, a vizi dei materiali impiegati, e debbono possedere tutti i requisiti indicati dall’Impresa nella documentazione prodotta. 
Art. 13 – Subappalto e cessione del contratto

E’ fatto divieto tassativo di subappalto totale o parziale del contratto.
Art.14 – Contratto e spese contrattuali 

La Ditta aggiudicataria dovrà versare le spese contrattuali con le modalità che saranno comunicate dall’ufficiale Rogante. Nel caso in cui la Ditta non ottemperi al superiore adempimento nel termine stabilito, l’Azienda senza pronuncia del Giudice, ha la facoltà di dichiararla decaduta dal diritto di eseguire la fornitura e può, a suo insindacabile giudizio, incamerare la cauzione salvo ogni ulteriore azione per maggiori danni ricevuti. Il contratto sarà stipulato a mezzo corrispondenza, ai sensi dell’art. 64 della L.R. n. 69/81, avente valore di ordinativo, che verrà registrato a cura dell’Ufficio Contratti aziendale. Tutte le spese inerenti alla stipulazione del contratto, bolli, diritti, spese di registrazione, tasse consequenziali etc. saranno a carico della Ditta aggiudicataria, senza diritto di rivalsa.

Art. 15 – Inadempienze contrattuali  

Qualora, all’atto di consegna, venga redatto un verbale di collaudo negativo, e neanche con il successivo intervento, previsto all’art. 6 del presente Capitolato, la Ditta fornitrice riesce ad effettuare la fornitura integralmente conforme al presente Capitolato e alle leggi in vigore, questa Azienda intenderà risolto il relativo contratto d’appalto.
Art. 16 – Risoluzione contrattuale

Con la risoluzione del contratto sorge a favore della stazione appaltante il diritto di affidare alla successiva Ditta in gara la fornitura di che trattasi, in danno della Ditta inadempiente. In caso di risoluzione, questa Azienda provvederà ad incamerare l’intero deposito cauzionale, salvo il diritto al risarcimento dei danni ulteriori. 

Art. 17 – Foro competente 

In caso di controversie derivanti dall’esecuzione del contratto, di cui al presente capitolato, l’Autorità Giudiziaria competente in via esclusiva è quella del Foro di Palermo. 

           Il Referente
  (Arch. Maria Novelli)
	Il Direttore F.F. del

Servizio Appalti e Forniture

(Dr.ssa Caterina Pilara)
	Il Direttore del Dipartimento

(Ing. Francesco Giosuè)
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